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Al Direttore Generale ASL VT dott.ssa Daniela Donetti 

Al Direttore Sanitario Aziendale ASL VT dott.ssa Antonella Proietti 

Al Direttore Amministrativo ASL VT dott.ssa M. Luisa Velardi 

Al Direttore UOC Cure Primarie ASL VT dott. Giuseppe Cimarello 

Al Direttore UOC Politiche e Gestione delle Risorse Umane ASL VT dott. Rocco Doganiero 

 

 

 

 

 

OGGETTO: INFORMATIVA su INAIL e Medici Certificatori 

Viterbo 28 MAGGIO 2020 

Facendo seguito alla mail inviata dal dott. Fiore Michele al dott. Giuseppe Cimarello il 27/04/2020 alle 

18:36 avente per oggetto “Fwd: informativa in materia di infortunio sul lavoro derivante da infezione da 

COVID -19” e recante in allegato la nota prot.28227 del 24/04/2020, che ad ogni buon conto si invia 

nuovamente, si chiede di conoscere quale sia a tuttoggi lo stato dell’arte di quanto in narrativa. 

Questo perché a seguito di colloqui telefonici che il dott. Fiore ha avuto nei giorni immediatamente 

successivi alla pubblicazione della nota di cui trattasi con il Direttore Sanitario Aziendale dott.ssa Antonella 

Proietti, con il Direttore Politiche e Gestione delle Risorse Umane dott. Rocco Doganiero, con il Direttore 

delle Cure Primarie dott. Giuseppe Cimarello e, più diffusamente, con il Direttore Amministrativo dott.ssa 

Maria Luisa Velardi vi erano state rassicurazioni che al quarto rigo della seconda pagina sarebbe stata 

completamente soppressa l’impropria dizione “il medico certificatore è il medico di medicina generale”. 

Allo stato attuale non è noto agli esponenti se tale fondamentale modifica sia stata messa in atto non 

avendo ricevuto alcunché sulla materia. 

Qualora non vi sia stata modifica si chiede di riprendere nuovamente l’argomento ed estendere la 

comunicazione corretta, corredata dell’allegato INAIL che parla sempre e giustamente di medico 

certificatore e non di medico di medicina generale, non solo al personale dipendente della ASL ma anche a 

tutto il personale convenzionato perché la normativa sulle modalità di certificazione dell’infortunio INAIL 

derivante da infezione da COVID 19 riguarda tutti i medici certificatori. 

Si sottolinea ancora che proprio il medico di medicina generale, unico certificatore inspiegabilmente 

coinvolto, non era stato informato ma era stato perentoriamente ed arbitrariamente indicato quale 



esclusivo certificatore stravolgendo quella che è la normativa vigente sulla certificazione INAIL per 

infortunio sul lavoro. 

A causa di questo molto spesso le scriventi OOSS sono state più volte contattate da Medici di medicina 

generale per avere chiarimenti sul perchè veniva loro richiesta la certificazione INAIL pur non essendo gli 

unici certificatori e/o i “primi medici” venuti a conoscenza dell’infezione da COVID 19 del soggetto da porre 

in regime di infortunio sul lavoro. 

Pertanto si chiede di inviare ai MMG una nota esatta e chiarificatrice sul tema INAIL e infezione COVID 19 e 

si ribadisce quanto riportato sul sito INAIL in tema di infortuni sul lavoro ovvero che : “qualunque medico 

presti la prima assistenza a un lavoratore infortunato sul lavoro è obbligato a rilasciare il certificato medico 

nel quale sono indicati la diagnosi e il numero dei giorni di inabilità temporanea assoluta al lavoro e a 

trasmetterlo esclusivamente per via telematica all’Istituto assicuratore.” 

Confidando nel fatto che il rispetto delle Leggi abbia valenza per tutti e non sia sindacabile si chiede alle 

SSVV di chiarire in modo definitivo e senza interpretazioni soggettive un tema particolarmente sentito dalla 

categoria dei MMG troppe volte considerati refugium peccatorum della sanità e spesso costretti a 

surrogare i comportamenti omissivi di altri medici, soprattutto ospedalieri, riguardo la potestà e 

soprattutto il dovere di certificare. 

In assenza di esito alla presente esposizione le OOSS dai sottoscritti rappresentate si vedranno costrette a 

far valere il rispetto delle norme di legge in materia di Infortuni sul lavoro in tutte le sedi che riterranno 

opportune. 

Distinti saluti 

 

Michele Fiore        Felice Seralessandri 

Segretario Provinciale FIMMG VT     Segretario Provinciale SMI VT 


